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Il capogruppo di Lista per Ravenna raccoglie le segnalazioni dei residenti e chiede al
sindaco di intervenire sulla postazione di raccolta accanto a Porta Adriana

11 Giugno 2026

La situazione della raccolta differenziata in piazza Baracca torna al centro del dibattito cittadino. A

sollevare il problema è Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna, che ha presentato

un'interrogazione al sindaco dopo le numerose segnalazioni ricevute dai residenti della zona.

Secondo Ancisi, la postazione di raccolta collocata accanto a Porta Adriana rappresenterebbe uno dei

punti più critici del centro storico. «Piazza Baracca è una delle maggiori vittime del nuovo sistema di

raccolta differenziata introdotto dall'amministrazione comunale e gestito da Hera», afferma il

consigliere comunale, riferendosi alla cosiddetta "isola ecologica" composta da diversi cassonetti e

bidoni posizionati in uno dei principali accessi al centro cittadino.

La collocazione dei contenitori, a pochi passi dalla storica Porta Adriana e dai resti delle antiche mura, è

da tempo oggetto di contestazioni da parte dei residenti. Nel gennaio 2025 l'amministrazione aveva

installato fioriere e piante ornamentali per mitigarne l'impatto visivo, una soluzione che la stessa Giunta

aveva definito temporanea e subordinata all'eventuale trasferimento delle postazioni in aree ritenute più

compatibili con il contesto storico.

Da allora, sostiene Ancisi, i residenti avrebbero inviato numerose segnalazioni sia al Comune sia a Hera

denunciando continui abbandoni di rifiuti attorno ai contenitori. «Ci vengono riferiti accumuli frequenti

di sacchi, cartoni, materiali ingombranti e altri scarti che provocano cattivi odori e disagi per chi vive o

transita nella zona», spiega il capogruppo di Lista per Ravenna.

Secondo quanto riportato da alcuni cittadini, alle richieste di intervento sarebbero seguite soltanto

risposte interlocutorie e rimpalli di competenze, senza una soluzione definitiva del problema. Tra le

ipotesi emerse nel tempo vi sarebbe stata anche quella di eliminare la postazione, ritenuta da alcuni un

doppione rispetto a quella presente in viale Baracca.

L'ultima segnalazione risale al 31 maggio scorso, quando un gruppo di residenti ha inviato una nuova

comunicazione all'amministrazione comunale corredata da fotografie che documenterebbero l'accumulo

di rifiuti all'esterno dei contenitori. Nella lettera si chiede di ripristinare il decoro dell'area, aumentare i

controlli e la frequenza degli svuotamenti, verificare l'adeguatezza della postazione rispetto alle esigenze

del quartiere e individuare eventuali responsabili degli abbandoni abusivi.

«È inaccettabile che una piazza così importante per l'immagine della città si presenti in queste

condizioni», sostiene Ancisi, che ora chiede al sindaco di chiarire quali iniziative intenda adottare per

rispondere alle richieste dei residenti.

«Chi vive quotidianamente in quella zona ha il diritto di essere ascoltato e di vedere affrontati problemi

che si trascinano da tempo», conclude il consigliere, riservandosi di valutare ulteriori iniziative in

Consiglio comunale qualora non arrivassero risposte concrete.
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